
Intevista a Vincenzo Visco

OnorevoleVisco,ha lettogli ultimidati

sull’evasione?

«Ho letto. È una situazione abbastan-
za nota. Il vero dato è politico. A po-
co a poco il centrodestra si sta appro-
priando politicamente anche della
lotta all’evasione, che finora non
hanno fatto, nel silenzio della sini-
stra».
Oggi annunciano una mappatura.

Quando lei annunciò l’anagrafe dei

conticorrenti fuaccusatodiorganizza-

re una Spectre. Ci si appellò alla pri-

vacy, alla inviolabilità dei movimenti

sui conti.

«Quella anagrafe non riporta i movi-
menti. In ogni caso informo gli italia-
ni che in Francia ogni anno si spedi-
scono al fisco tutti i movimenti dei
conti correnti. Insomma, se si vuole
battere l’evasione bisogna rendere il
lavoro autonomo più simile possibile
a quello dei dipendenti, attraverso la
tracciabilità».
Il centrodestrastacambiandopolitica?

«Stanno prendendo atto della realtà:
se in Italia non si mette mano al fisco,
se non si riequilibria il sistema con
giustizia ed equità non si va da nessu-
na parte. Iniziano a capirlo, dopo
aver attaccato e vilipeso il centrosini-
stra con la loro propaganda».
Sulla tracciabilità c’è stato un vero die-

trofront.

«Difatti. I primi mesi della legislatura
hanno smontato tutto il sistema di
controlli che avevamo costruito, sal-
vo poi dover tornare indietro».
Per non parlare dello scudo.

«Quella era ancora la prima fase,
quella in cui non si parlava di stretta,
ma di crescita».

Eppure la crisi era già conclamata.

«Infatti. Vanno ricordati comunque
anche tutti i condoni fatti nella legi-
slatura precedente. Il centrodestra
ha avallato l’evasione con estrema
facilità, ha continuato a giustificare
l’infedeltà fiscale attribuendola alla
pesantezza delle aliquote. Insom-
ma, ha fatto tutto meno che combat-
terla».
Comegiudica la nuova banca dati?

«Sono strumenti di cui tutti i gover-
ni si devono dotare».
Come interpreta la differenza tra

nord e sud?

«A Sud ci sono microimprese molto
deboli e poco strutturate. Di solito
proprio in queste condizioni si eva-
de. A Nord c’è un capitalismo più
evoluto e più ricco, che di solito mo-
stra un livello più alto di fedeltà fi-
scale. In quell’area i rischi sono al-
tri».
Cioè? Quali?

«Beh, a Nord più che di evasione si
potrebbe parlare di elusione. Le
grandi aziende tendono a creare so-
cietà estere, scatole finanziarie ma-
gari basate nei paradisi per eludere
il nostro sistema».❖
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Dopodecine di condoni

la destra scopre gli evasori

VincenzoVisco
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SpuntaunnomenuovoperlapresidenzaEnel.Sistarebberegistrandounaconvergen-
zasuGiuseppeRecchi, attualepresidenteeaddiGeneral ElectricSudEuropa, chepotrebbe
prendere così il posto di Piero Gnudi. General Electric sviluppa l’alternativa americana al
reattore Epr attualmente in costruzione in Francia da parte di Edf, con il contributo Enel.

Stanno prendendo atto della realtà: se nel nostro Paese
non si costruisce un fisco equo non si va da nessuna parte

Nasce il nuovo mensile di EMERGENCY. Diretto da Gianni 
Mura e Maso Notarianni, parla del mondo e dell’Italia che 
vogliamo. Una rivista bella, utile e intelligente, che racconta 
storie vere e approfondisce l’attualità ispirandosi ai valori di 
EMERGENCY: uguaglianza, solidarietà, giustizia sociale, libertà. 
Le cose in cui preferiamo credere. E queste non sono favole.

Il nuovo mensile di Emergency.
Leggi a occhi aperti.

> www.e-ilmensile.it

> info@e-ilmensile.it

> tel 02-801534

E, Il nuovo mensile di EMERGENCY.

Per chi è stanco di farsela raccontare. 

Dal 6 aprile in edicola.
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